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Premessa

Recentemente con deliberazione del Consiglio Regionale n. 191-43016 del 20 novembre 2012, pubblicata sul B.U.R.P. il 6 dicembre 2012 n. 49, entrata in vigore in pari data, sono state approvate modifiche all’allegato A alla deliberazione del Consiglio Regionale n. 563-13414 del 29 ottobre 1999, come modificato dall’allegato A alla deliberazione del Consiglio Regionale n.347-42514 del 23 dicembre 2003 e dall’allegato A alla deliberazione del Consiglio Regionale n. 59-10831 del 24 marzo 2006.

Il D.L. 24 gennaio 2012 n. 1, Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività, convertito in L. n. 27 del 24 marzo 2012, prevede, al comma 4 dell’art. 1, quanto segue:

“I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni si adeguano ai principi e alle regole di cui ai commi 1, 2 e 3 entro il 31 dicembre 2012, fermi restando i poteri sostituitivi dello Stato ai sensi dell'articolo 120 della Costituzione. A decorrere dall'anno 2013, il predetto adeguamento costituisce elemento di valutazione della virtuosità degli stessi enti ai sensi dell'articolo 20, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.  A tal fine la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nell'ambito dei compiti di cui all'articolo 4, comunica, entro il termine perentorio del 31 gennaio di ciascun anno, al Ministero dell'economia e delle finanze gli enti che hanno provveduto all'applicazione delle procedure previste dal presente articolo. In caso di mancata comunicazione entro il termine di cui al periodo precedente, si prescinde dal predetto elemento di valutazione della virtuosità.”

L’art. 29 della Deliberazione regionale prevede che l’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali avvenga approvando prima i criteri comunali di cui all’articolo 8, comma 3 del D.Lgs. 114/1998 ed all’articolo 4, comma 1 della legge regionale sul commercio, e poi approvando l’adeguamento del piano regolatore generale secondo quanto disposto all’articolo 6, comma 5 del D.Lgs. 114/1998; tale adeguamento costituisce variante al piano regolatore generale ed è quindi approvabile secondo i disposti dell’articolo 17 della L.R. 56/1977 come sostituita dalla L.R. 3/2013.

Constatato che le ulteriori disposizioni di cui all’allegato A della D.C.R. n. 191-43016 del 20 novembre 2012 prevedono:

· al comma 6 che “i comuni che all’entrata in vigore della presente normativa non abbiano provveduto ad adottare i criteri di cui all’articolo 8, comma 3 del d.lgs. 114/1998 conformemente all’allegato A alla deliberazione del Consiglio regionale 24 marzo 2006, n. 59-10831, o non abbiano conseguentemente adeguato gli strumenti urbanistici ai sensi dell’articolo 6, comma 5 del d.lgs. n. 114/1998 e dell’articolo 4 della L.R. n. 28/1999, sono tenuti a provvedere nel rispetto della presente normativa secondo le procedure stabilite all’articolo 29 dell’allegato A alla D.C.R.  29 ottobre 1999 n. 563-13414 e s.m.i. …..”;  
Il Comune di Sciolze avendo provveduto all’adozione dei criteri regionali di sviluppo urbanistico commerciale nel rispetto delle indicazioni contenute nella D.C.R. n. 191-43016 del 20 novembre 2012 deve provvedere al relativo adeguamento degli strumenti urbanistici locali ai sensi della L.R. 28/99 e della L.R. 3/2013.

1 Norme di Attuazione

Le Norme di Attuazione del P.R.G. vigente – approvato con D.G.R. n. 35-10617 del 06/10/2003 - consentono la realizzazione di esercizi commerciali in ambito residenziale e terziario (art. 26.1 e 26.2) con superficie utile non inferiore a mq. 30,00 (art. 32).

Sono inoltre ammesse destinazioni commerciali – compresa la somministrazione – nelle “Aree ed attrezzature produttive ed assimilate” normate dall’art. 41 delle NdA.

Infine l’art. 65 delle NdA “Autorizzazione all’insediamento commerciale” recita: “ai sensi del comma 6 dell’art. 26 della L:r: 56/77 e del Decreto Legislativo 31 marzo ’98 n. 114 e delle leggi attuative regionali (L.R. 12/11/99 n. 28 e seguenti) il rilascio delle concessioni ed autorizzazioni edilizie relative all’insediamento delle attività commerciali al dettaglio con superficie di vendita fino a mq 1.500 è contestuale al rilascio dell’autorizzazione commerciale purchè la superficie lorda di pavimento non sia superiore a mq 4.000.”
La Variante Parziale adegua lo strumento urbanistico alle nuove disposizioni regionali.

2 Valutazione Ambientale Strategica

La D.G.R. 9 giugno 2008, n. 12-8931 “D.lgs. 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale Primi Indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di Valutazione ambientale strategica di piani e programmi” precisa che, per quanto riguarda l’ambito di applicazione della VAS, si deve procedere alla verifica preventiva di assoggettabilità a valutazione ambientale nel caso di Varianti parziali formate e approvate ai sensi dell’art. 17, c. 7 della L.R. 56/77 come variata dalle Leggi Regionali n. 3/2013 e n. 17/2013, al fine di verificare:

· se la portata dei possibili effetti ambientali, derivanti dalle nuove previsioni poste in essere dalle varianti sopra richiamate, sia tale da rendere necessaria una procedura valutativa;

· se le varianti introdotte costituiscano quadro di riferimento per progetti sottoposti a procedure di VIA o se la variante necessiti di una Valutazione d’incidenza ai sensi dell’articolo 5 del DPR 08/09/1997, n. 357e s.m.i., in considerazione dei possibili impatti su zone di protezione speciale (ZPS) e siti di importanza comunitaria (SIC).

La D.G.R. 9 giugno 2008, n. 12-8931 stabilisce inoltre che sono di norma escluse dal processo di valutazione ambientale le Varianti parziali formate e approvate ai sensi e nei limiti previsti dall’art. 17, comma 7 della L.R. 56/77, come sostituito dall’art. 34 della L.R. 3/13 (integrato dalla L.R. 17/2013), non riguardanti interventi soggetti a procedure di VIA, che non prevedono la realizzazione di nuovi volumi, se non ricadenti in contesti già edificati, ovvero che riguardano modifiche non comportanti variazioni al sistema delle tutele ambientali previste dallo strumento urbanistico vigente o che non interessano aree vincolate ai sensi degli art. 136, 142 e 157 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., nonché ambiti sottoposti a misure di salvaguardia e protezione ambientale derivanti da specifici disposti normativi (aree protette, siti di importanza comunitaria, zone di protezione speciale, aree soggette ad interferenze con attività produttive con presenza di sostanze pericolose, aree con presenza naturale di amianto, aree vulnerabili ecc.).

La Variante parziale in oggetto non riguarda interventi soggetti a procedure di VIA, non prevede la realizzazione di nuovi volumi, riguarda modifiche non comportanti variazioni al sistema delle tutele ambientali previste dallo strumento urbanistico vigente e che non interessano aree vincolate ai sensi degli art. 136, 142 e 157 del D.lgs. 42/2004 e s.m.i., nonché ambiti sottoposti a misure di salvaguardia e protezione ambientale derivanti da specifici disposti normativi. 

La presente Variante Parziale rientra, pertanto, tra i casi di esclusione dal processo di valutazione ambientale ai sensi della D.G.R. 9 giugno 2008, n. 12- 8931.

3 Elaborati Variante

Tra gli elaborati del Piano Regolatore, con l’adozione della Variante di adeguamento dello strumento urbanistico ai criteri sul commercio in sede fissa ed alla somministrazione, vengono introdotti due elaborati grafici e, in appositi articoli nelle NTA, le disposizioni relative alle attività commerciali in sede fissa e di somministrazione.

La presente Variante Parziale provvede ad adeguare lo strumento urbanistico ai criteri come di seguito descritto:

a) Modifica delle Norme Tecniche di Attuazione, con l’introduzione degli articoli 73 e 74;

b) Introduzione delle Tavole  1 COM e 2 COM “Zone di insediamento commerciale”.

Costituiscono altresì riferimenti imprescindibili i documenti:

· Criteri commerciali di cui all’art. 8 c. 3 del D. Lgs. 114 del 31/03/1998;

· Criteri comunali per l’insediamento delle attività di somministrazione di alimenti e bevande ai sensi art. 8 della L.R. n. 38/2006 e degli indirizzi della DGR 85-13268/2010.

Arch. Maria Ida Vaglietti�Corso Inghilterra 25 bis - 10138 TORINO�Tel  011 4344772 - Fax  011 4343238








PAGE  
1

